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2ª domenica di Quaresima

Il vero dono del Figlio.
I testi di questa seconda domenica di Quaresima 

pongono al centro il tema del sacrificio. 
La nostra società non concepisce più questa dimensione, 

legata ad antichi retaggi di mentalità superate. 
In realtà, l’amore senza sacrificio si configura come rispetto, 

come gentilezza, ma chissà se si può chiamare amore. 
L’amore è pronto a tutto, ecco perché Abramo sarebbe pronto 

a rinunciare perfino al figlio (prima lettura). 
Il progetto cristiano è quello di corrispondere 

all’amore di Dio che ci ha dato ogni cosa: 
in questo senso, a chi ci ha dato tutto, 

non temiamo di dare anche noi il possibile. 
Per Paolo (seconda lettura) non si tratta 

di un restituire da schiavi, da sottomessi. 
Essendo diventati figli nel Figlio grazie alla sua morte

e al suo Spirito, cerchiamo di corrispondere 
al suo grande amore che ci ha dato tutto. 

Il brano della Trasfigurazione (vangelo) ci mostra 
Gesù come Figlio perfettamente in sintonia 
con Dio suo Padre e per questo già pronto 

a compiere il suo progetto.



interpretare i testi
di Lorenzo FLori

Apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù.
Marco 9,4




